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14 regole agli adolescenti per la vita12 
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Sperando che possano essere un valido aiuto alle nostre frizzanti generazioni di 
adolescenti, e che il buon Dio ce la mandi buona a tutti: genitori, insegnanti, parenti 
in genere. 
 
 
 
Regola n° 1: La vita non è giusta. Abituati. I teen-ager, in media, usano la frase: 
“Non è giusto” 8,6 volte al giorno. L’hai copiata dai tuoi genitori, che l’hanno ripetuta 
così spesso che hai deciso che la loro deve essere stata la generazione più idealista 
di sempre. In realtà è quando hanno cominciato a sentirla dai loro stessi figli, che i 
tuoi hanno realizzato cosa significasse la frase della regola n° 1. 
 
Regola n° 2: Il mondo reale non si cura della tua autostima come fa la tua scuola. 
Forse è uno shock saperlo ma nella vita reale ci si aspetta che tu raggiunga un 
obiettivo prima che tu ti senta bene con te stesso. Solitamente, quando un’autostima 
gonfiata non incontra la realtà, i bambini si lamentano dicendo “Non è giusto”. 
(Vedere regola 1) 
 
Regola n° 3: Siamo spiacenti, non guadagnerai $ 40.000 all’anno dalla fine della 
scuola superiore. E non sarai vicepresidente, e non avrai neppure sofisticate 
tecnologie sulla tua macchina. Peggio: potresti persino dover indossare un vestito 
non di marca. 
 
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Tratte dal Libro  di Charles J. Sykes, Dumbing Down Our Kids: Why American Children Feel Good 
about Themselves, but Can’t Read, Write, or Add –  Rincretinendo i nostri figli: perchè i bambini 
americani stanno bene con se stessi ma non sanno leggere, scrivere o far di conto. 
2 Tratte dal blog http://www.lagreca.it 
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Regola n° 4: Se pensi che il tuo insegnante sia esageratamente severo, aspetta di 
avere un capo. Lui non ha un contratto di lavoro e così tende ad essere un po’ 
spigoloso. Quando sbagli, non ti chiede come ti senti a proposito. 
 
Regola n° 5: Girare hamburger in un fast-food non è lesivo della tua dignità. I tuoi 
nonni avevano una diversa parola per descrivere il girare hamburger, lo chiamavano 
opportunità. E non erano nemmeno imbarazzati dal salario minimo, piuttosto 
sarebbero stati in imbarazzo a star seduti a parlare di rock-star tutto il weekend. 
 
Regola n° 6: Non è colpa dei tuoi genitori. Se sbagli sei tu il responsabile: è il 
rovescio della medaglia di “E’ la mia vita”, “Tu non sei il mio capo” e di altre 
dichiarazioni eloquenti della tua generazione. Quando compirai 18 anni saranno 
affari tuoi. Non piangerci su o farai la figura dell’egoista viziato. 
 
Regola n° 7: Prima che tu nascessi i tuoi genitori non erano così noiosi come 
sembrano ora. Sono diventati così a furia di pagare le bollette, pulire la tua stanza e 
ascoltarti quando racconti quanto sei idealista. E a proposito, prima di andare a 
salvare la foresta pluviale da quei parassiti succhia-sangue dei tuoi genitori, prova a 
disinfestare l’armadio nella tua camera da letto. 
 
Regola n° 8: La tua scuola può aver fatto fuori vincitori e vinti. La vita non l’ha fatto. 
In alcune scuole, ti daranno tutte le possibilità che vuoi per trovare la risposta giusta. 
Le insufficienze sono stati abolite e anche le bocciature; per non ferire i sentimenti di 
nessuno, lo sforzo è paragonato al risultato. Devi sapere però, che per quanto triste, 
tutto ciò non ha alcuna somiglianza con la vita reale. (Vedi la regola n°1, la regola 
n°2 e la regola n°4). 
 
Regola n° 9: La vita non è divisa in semestri, e non c’è l’intera estate di vacanza. 
E… non ci sono nemmeno le vacanze di Pasqua. Lo spettacolo va in onda tutti i 
giorni; per otto ore al giorno. Non si ricomincia da zero ogni settembre ed ogni 
febbraio. Si va solo avanti e avanti. Mentre ci siamo: pochi posti di lavoro ti 
permettono di esprimerti, realizzarti o trovare te stesso. Dovrai trovare te stesso, 
esprimerti, realizzarti nelle pause (Vedi regola n° 1 e la regola n° 2.). 
 
Regola n° 10: La televisione non è la vita reale. La tua vita non è un telefilm. I tuoi 
problemi non saranno tutti risolti in 30 minuti, meno il tempo per la pubblicità. Nella 
vita reale, in effetti, le persone devono uscire dal bar per andare al lavoro. Ancora, 
tuoi amici non saranno nè vivaci nè flessibili come Jennifer Aniston. 
 
Regola n° 11: Sii gentile con i secchioni. Ci sono altissime probabilità che diventino il 
tuo capo. 
 
Regola n° 12: Il fumo non ti fa sembrare cool. Ti fa sembrare imbecille. La prossima 
volta che sei in giro, prova a guardare un undicenne con una cicca in bocca: è 
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esattamente come sembra a chiunque abbia superato i 20 anni. Lo stesso vale per il 
termine “esprimere me stesso” riferito ai capelli viola o al piercing. 
 
Regola n° 13: Non sei immortale. (Vedi regola n° 12.) Se hai l’impressione che 
vivere velocemente, morire giovani e lasciare un bel cadavere sia romantico, 
ovviamente non hai visto ultimamente uno dei tuoi coetanei a temperatura 
controllata. 
 
Regola n° 14: Goditi tutto questo mentre c’è. Certo i genitori sono rompiscatole, la 
scuola è un fastidio e la vita è deprimente. Ma un giorno ti renderai conto com’era 
bello essere adolescente. Forse per non perdere tempo potresti cominciare ad 
apprezzarlo ora. 
 
 


